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La legge 648 del 23 dicembre 1996 consente di erogare a carico del SSN medicinali: 

 innovativi in commercio in altri Stati ma non sul territorio nazionale, 

 oppure non ancora autorizzati ma sottoposti a sperimentazione clinica, 

 oppure da impiegare per un’indicazione terapeutica diversa da quella autorizzata. 

Anche quando vi è alternativa terapeutica valida, è consentito (art. 3 Legge 79/2014) impiegare medicinali per 

un’indicazione terapeutica diversa da quella autorizzata, purché tale indicazione sia nota e conforme a ricerche 

condotte nell'ambito della comunità medico-scientifica nazionale e internazionale, secondo parametri di 

economicità e appropriatezza.  

In questo elenco era inserito anche il Chetoconazolo, utilizzato per il trattamento del paziente affetto da 

sindrome di Cushing.  

Recentemente, con determina AIFA del 6/5/2016, pubblicata l'11/5/2016 (operativa dal 12/5/2016), questo 

farmaco è stato escluso dall'elenco. Le nuove modalità di prescrizione prevedono, infatti, che il medico da ora 

possa prescrivere il Ketoconazole HRA direttamente su propria ricetta (rossa o dematerializzata), per cui 

l’accesso alla terapia del paziente con sindrome di Cushing è ora semplificato.  

Questa ricetta è limitativa, cioè deve essere rinnovata di volta in volta per opera di centri ospedalieri, 

specialista endocrinologo e internista. Il paziente con la ricetta così compilata potrà recarsi nella propria 

farmacia per avere il farmaco. Va ricordato ai pazienti che le farmacie potrebbero non essere in grado di fornire 

il farmaco immediatamente. In questo caso il consiglio da dare è di recarsi in farmacia con la ricetta e di 

attendere che il farmacista si approvvigioni prima possibile: in un paio di giorni in genere il farmaco è 

disponibile. 
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